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E siamo al numero due. A sette mesi 
dalla sua nascita Display, il bolletti­
no del Servizio di Coordinamento e 
Documentazione Informatica, si ri­
propone al suo pubblico che nel frat­
tempo ha oltrepassato le 500 unità. 
Al di là delle cifre, quel che importa 
è che la pubblicazione comincia ad 
essere conosciuta e a suscitare inte­
resse e dibattito. Lo dimostrano, tra 
l ' altro, le telefonate e i riscontri scrit­
ti che hanno cominciato ad affluire al 
CDI. A questo proposito tengo a rin­
graziare tutti coloro che mi hanno fat­
to pervenire dei materiali e delle os­
servazioni o che mi hanno promesso, 
a breve o a lunga scadenza, la loro 
collaborazione. Display vuole infat­
ti essere non solo un mezzo di infor­
mazione e di divulgazione agile e 
duttile, ma anche e soprattutto un 
mezzo di comunicazione tra i docen­
ti che, in un modo o nell ' altro, si inte­
ressano all'informatica. In questo 
senso, l'ho detto e lo ribadisco, esso 
può quindi vivere solo se c 'è la colla­
borazione di un numero sempre cre­
scente di colleghi. 
Questo numero del bollettino saluta 
con piacere la presenza di contributi 
provenienti da due settori che non 
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erano rappresentati nell' edizione di 
settembre: quello di Medea Hefti, 
che propone delle riflessioni e un per­
corso originale compiuto con 1'au­
silio della tartaruga Logo nell'ambi­
to della scuola dell'infanzia, e quello 
di Dieter Schiirch direttore dell 'Isti­
tuto Svizzero di Pedagogia di Luga­
no, che ho potuto ottenere grazie an­
che alla preziosa collaborazione del 
professor Renato Reggiori. 
Una segnalazione particolare spetta 
ovviamente anche all' intervento di 
Maria Ferraris del CNR di Genova, 
una ftrma illustre la cui presenza sot­
tolinea l ' attenzione che il Cantone 
Ticino presta a quanto avviene oltre 
conftne. Nel suo articolo la ricerca­
trice propone alcune riflessioni im­
portanti sul ruolo che può giocare il 
computer nella didattica della com­
posizione di testi ed illustra le carat­
teristiche di Word Prof, un program­
ma ideato al CNR di Genova. 
La scuola elementare è presente con 
alcuni interventi che descrivono 
esperienze svolte nell ' ambito della 
telematica. Fabrizio Albertoni e Gui­
do Gottardi presentano l'organizza­
zione della banca dati del settore pri­
mario, Antonella Nidola si sofferma 
sulla scrittura di storie telematiche, 
mentre Alfredo Moghini e Rodolfo 
Widmer riflettono su alcune espe­
rienze condotte nell'ambito di Kali­
mera. 
Per quanto concerne la scuola media, 
Alberto Valsangiacomo spiega come 
i suoi allievi hanno potuto veriftcare 
le loro conoscenze di demografta mi­
surandosi con un programma di si­
mulazione e Manuela Guarneri illu­
straun'interessanteattivitàdiscrittu­
ra al computer. Per le materie scienti­
ftche Gianfranco Arrigo rifletti?, con 
il rigore e la precisione che lo con­
traddistinguono, sulla «geometria 
dello schermo» , mentre Michele 
Bernasconi propone alcune interes­
santi considerazioni sull'uso 
dell' informatica nelle scienze e mo­
stra alcune esperienze condotte con 
Excel e Filemaker. 
Nella sezione riservata alla scuola 
media superiore Mauro Valli fornisce 
preziose informazioni riguardanti 
Global Data Manager, una banca dati 
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per la geografta e ne propone alcuni 
usi didattici. 
Nell'ambito dell ' educazione specia­
lizzata Silvano Togni spiega il fun­
zionamento di alcuni suoi program­
mi di simulazione sul riconoscimen­
to e sull'uso delle monete, mentre Si­
mone Forster descrive un' esperienza 
condotta da Christian Mudry il cui 
scopo era quello di realizzare un gior­
nale con una classe di ragazzi handi­
cappati. 
Mme nella sezione conclusiva spic­
cano l'intervento di Marco Lafranchi 
su TIPTOP, un servizio telematico 
che non può non suscitare interesse in 
ambito scolastico e quello di Dino 
Dotta che ricorda il decimo anni­
versario della Società Svizzera 
per l'Informatica nell'Insegnamento 
(SSII). Nella stessa sezione com­
paiono anche due articoli del sotto­
scritto che illustrano Authorware 
Pro, un programma autOre e il meto­
do di Crossley e Green per la conce­
zione di programmi didattici. La se­
zione è conclusa da alcuni informa­
zioni riguardanti il CTIE fatteci per­
venire da Guido Buser. 
TI bollettino è ottenibile gratuitamen­
te al seguente indirizzo: Servizio di 
Coordinamento e Documentazione 
Informatica (CDI), Centro didattico 
cantonale, 6500 Bellinzona. 
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